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4lnale delle dne formnle è pili scientificamente 
deoo 1 ·a.ti va? Qnella dell' astronomo o quella del 

lilol•\go? -- Herr Eselkopf nuotava nel latte e 

miel~; e cominciò a concepire per le me nome deie­

zion~ de l suo cerebro augusto, una tenerezza, una 

stima, 11n11 ammlrazione illimitate . E coniò una 

terminolog i:t cònsona ai sen ti.menti. Se scavizzolav a 

in qnalche ig noto scoliasta la uotizitt che Euripide, 

putacaso, mangiasse ùuseccr• nelle feste Lenèe, 

qnesta er a lit soopertci di. Eselkopf. Se si figurava 

che Sofocle ltvesse im itato a lcuni versi di Eschilo, 

questa era la teorici cli Eselkopf. Se con una acou­

l'!tta statistica vj dimostrava che quella malR ?.oppa 

. di Aristofane nutriva spiccatissima. predilezione 

per una certi• pal'ola alla qnale dànno vi~·o sapore 

d' attun.Jità i Yirili costumi della Germania di G u-

glielmo, la dimostrnzioue cli questa vredilezione 

diveniva In legge di Eselkopf. 

Ma voi capite elle quanclo un mortale ad ogni 

pie' sospinto fa una scoperta, ad ogni parola. sputa 

una teo1'i<t, e.on ogni articolo stu.bilisce una le[me, 
allora questo mortale è lontano assai dalla misera 

terra, è gilì prossimo, oli P indaro, alle bronzee 

soglie d' Olimpo. 

* * * 
Coi nuo\'i acuminati strume nti Herr Philologns 

procede' alln. r evisione scienti.fica delle letterature 

11ntiche e moderne. 


